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[bookmark: _Toc360616969]INFORMAZIONI GENERALI

A cura del soggetto convenzionato (denominazione) __________________________;

Codice identificativo del progetto: _____________;
Data della domanda: 10 maggio 2013 - data scadenza Bando
Iniziativa: Avviso D.D.  436/Ric. del 13/03/2013
Soggetto/i proponente/i:
Denominazione, codice fiscale e dimensione


La dimensione aziendale di ogni beneficiario è stata determinata sulla base della dichiarazione fornita in Domanda dal singolo interessato.
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La verifica va effettuata solo sui proponenti che si sono qualificati come soggetti ammissibili in quanto imprese industriali. Non viene effettuata per le Università, per gli Enti Pubblici di Ricerca e per gli Altri Organismi di Ricerca sia pubblici sia privati. Per le grandi imprese si può fare ricorso anche al bilancio consolidato di gruppo come indicato nelle linee guida.

Congruenza fra capitale netto e costo del progetto al netto delle agevolazioni [footnoteRef:1] [1:  CN: capitale netto = totale del “patrimonio netto” come definito dall’art. 2424 del codice civile, al netto dei “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili;
CP: somma dei costi complessivi delle attività del progetto, così come rimodulati dal Panel di valutazione ed approvati dal MIUR con D.D. 1417 del 19 luglio 2013, e di tutti gli altri costi degli eventuali progetti approvati sul medesimo Bando, afferenti allo stesso Soggetto proponente; 
I: agevolazione ministeriale commisurata ai costi riconosciuti ammissibili per ricerca industriale e sviluppo sperimentale, compresa la maggiorazione per le dimensioni aziendali e considerando l’eventuale maggiorazione per collaborazione effettiva.] 

(determinare il parametro in base al costo, all’agevolazione e al capitale netto indicato nell’ultimo bilancio approvato alla data di richiesta da parte del MIUR della domanda)

CN/CP-I > 0,5

la condizione è verificata per i seguenti soggetti proponenti:
(elencare i proponenti)

La condizione non è verificata per seguenti soggetti proponenti:
(elencare i proponenti e indicare la misura dell’aumento di capitale necessario)


Assenza di procedure concorsuali  								SI	NO
(sulla base della autocertificazione aziendale e del Dossier o Visura Cerved)
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La verifica va effettuata solo sui proponenti che si sono qualificati come soggetti ammissibili in quanto imprese industriali. Non viene effettuata per le Università, per gli Enti Pubblici di Ricerca e per gli Altri Organismi di Ricerca sia pubblici sia privati. Per tali soggetti il Piano finanziario si valuterà convenzionalmente secondo le modalità di seguito riportate.

L’impegno finanziario è costituito dai costi ammessi dal Panel, al lordo dei recuperi/costi generatori di entrate. Nel caso in cui la richiedente ha presentato anche altri progetti sul medesimo Bando l’impegno finanziario deve riguardare il costo ammissibile complessivo di tutti i progetti ammessi.
La copertura finanziaria è costituita dalle agevolazioni del MIUR (determinate come indicato nella parte A) e dal cash flow medio relativo agli ultimi due esercizi (o all’unico esercizio chiuso) rapportato ai mesi di durata del progetto; per le grandi imprese possono essere considerati anche i fidi bancari disponibili.

Per il progetto in esame i proponenti sui quali effettuare la verifica sono: elencare i proponenti (ragione sociale e codice fiscale). Si riportano di seguito le verifiche sull’adeguatezza e fattibilità del Piano Finanziario per i soggetti suindicati.

B.1. Adeguatezza e fattibilità del piano finanziario per  (denominazione proponente)
Il piano finanziario convenzionale esaminato per il progetto è riportato nella seguente tabella.
	Costo 
	Totale

	Fabbisogni 
	

	Spese del progetto
	

	IVA
	

	Totale
	

	Fonti di copertura
	

	Apporto mezzi propri
	

	Erogazioni contributo alla spese
	

	Cash – flow
	

	Recupero IVA
	

	Totale
	









Le fonti indicate sono sufficienti a coprire gli impegni previsti per il progetto.
(oppure)
Poiché le fonti sono inferiori ai fabbisogni è necessario prevedere un apporto di mezzi freschi da parte dei soci; alla luce di quanto indicato nella parte A tale apporto viene così quantificato:
- aumento del capitale sociale o finanziamento infruttifero dei soci da postergare all’erogazione a saldo delle agevolazioni pubbliche per k€  
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Produzione attuale dei singoli beneficiari
(attività, fatturato e organico).


Sede operativa in Area Convergenza per il beneficiario (nominativo del beneficiario)
La sede operativa indicata nella dichiarazione del beneficiario è la seguente (comune e indirizzo postale); la suddetta sede compare nella visura camerale.
Il sopralluogo è rinviato a una data successiva che sarà definita dal MIUR.


Ricadute economiche
(volumi, fatturati, tempi di realizzo, attendibilità delle previsioni aziendali Ricavi e/o minori costi attesi e redditività dell’iniziativa, anche in relazione agli investimenti di industrializzazione; ricadute in termini di riposizionamento delle imprese proponenti, di produzione di marchi, brevetti)

Ricadute occupazionali
(occupazione integrativa e/o sostitutiva, attendibilità delle previsioni aziendali)
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